
 

 

 

ñ...e se le nostre mani si stringeranno in un altro sogno, 

noi costruiremo un'altra torre nel cielo.ò 

     Kahlil  Gibran 

Le immagini dei loro volti, delle loro personalità abbozza-

te, tutte diverse, continuano a abitare la 

mia mente ed a riempire il mio cuore.  

La loro naturalezza è  stata disarmante, 

quel apparente distrarsi che diviene pre-

senza, quel viaggiare con la fantasia in 

modo assolutamente naturale éé. e 

potrei continuare ancora facendo fluire 

attraverso la penna quello che sono riu-

scita a cogliere dei loro pensieri, dise-

gni, espressioni, giochi, fantasie e apprendimenti, ma pre-

ferisco fare un passo in-

dietro e far parlare  i 

bambini stessi attraverso 

alcuni  commenti: ñ .. 

Yoga mi è piaciuto per-

ché abbiamo svegliato il corpo, fatto le statue e poi abbia-

mo ripetuto tre ooomé.. E mi ¯ piaciuto tantissimo yoga 

(Roberto classe I)ò.  

ñLo yoga ¯ speciale perch® ci fa pensare veramente che 

siamo distesi su un vero prato fiorito con bei fiori colorati 

e sentire il cinguettio. Ci fa imparare tante belle cose che 

io non avevo mai visto prima (Alessia classe I)ò. 
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Lôimpostazione didattica utilizzata ha valorizzato le posizioni classiche dello yo-

ga, lôaspetto ludico creativo, lôimmaginazione, la concentrazione e il rilassamen-

to. Il secondo commento coglie 

lôesperienza della visualizzazione che 

la bambina descrive dicendo: ho im-

parato cose che non avevo mai visto.  

Sì, i novanta bambini coinvolti  per 

due mesi nel progetto yoga (I C, I D, 

II B, II D). con un'età tra i sei e i no-

ve anni dellôIstituto comprensivo Manzoni Poli plesso G. Cozzoli di Molfetta, 

fluivano tra corpo, creatività e gioco in modo assolutamente naturale.  

Loro erano i protagonisti noi gli attivatori dellôesperienza.  

La metodologia di lavoro, elaborata dalla scrivente (Presidente dellôAssociazione 

Nazionale Yoga Educazione), sôispira   allo yoga e si coniuga con la tradizione 

occidentale che richiama J. Bruner, S. Vygotskij in un intreccio aperto che sa 

dôintegrazione, accoglienza e rispetto dei diversi modi e stili di apprendimento 

(per approfondimenti si veda il libro: Bimbi a scuola di yoga di M. Cavalluzzi). 

Lôattenzione costante alla ricerca didattica ed allôequilibrio tra apprendimento, 

gioco ed espressione di se stessi é riassunta magicamente dai bambini con le pa-

role mi sono divertito/a ed ho imparato cose nuove. 

Con lo yoga nella città dei numeri 
Racconto inventato integralmente dai bambini della prima C plesso Cozzoli di 

Molfetta (Istituto comprenzino Manzoni Poli) 

Trainer : Maria cavalluzzi 

 

 

 

Un giorno a Matelan-

dia gli abitanti si sve-

gliarono che pioveva, 

era una pioggia strana: 

pioveva gelato di tutti i 

gusti . 

 

Novanta bambini 

con  

un'età tra i sei  

e i nove anni 

dellôIstituto com-

prensivo Manzo-

ni Poli plesso G. 

Cozzoli di Molfet-

ta hanno parteci-

pato per due mesi 

al progetto yoga 

(I C, I D, II B, II 

D) .  
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 Gli abitanti erano tutti 

molto felici, ma ad un 

tratto ééé il gelato 

smise di cadere. 

Un ladro: teschio nero, 

aveva messo una rete 

con sopra tante tazzine 

per raccogliere il gelato. 

 

 

 

 

 

Tutti in città erano molto 

tristi, ma un nobile giusti-

ziere: spada doro, ruppe la 

tela con la sua spada e tutti 

i gelati caddero dal cielo. 

 

 

 

 

 

Furono tutti molto felici 

ed organizzarono una 

festa per ringraziare il 

giustiziere. 

A Matelandia da quel 

giorno vissero tutti feli-

ci e contenti. 
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Sto scrivendo questa breve nota per la Rivista YOGA EDUCAZIONE alla vigilia della giornata in-

ternazionale dello Yoga promossa dal primo ministro del governo indiano NARENDRA MODI: 

Lôiniziativa ha ottenuto il riconoscimento da parte del segretario generale delle Nazioni Unite BAN 

KI MOON che riconosce lo Yoga come uno ñsport che promuove lo sviluppo e la pace. 

La data ¯ quella del 21 giugno, solstizio dôestate. Si consulti per questo il sito http://idayofyoga.org . 

In Italia viene organizzata la notte bianca dello Yoga (www.nottebiancadelloyoga.it) , nella stessa 

data, ovviamente. 

Non dobbiamo mai dimenticare che alla base dellôattivit¨ yogica vi ¯ una cultura spirituale tra le pi½ 

pregevoli nella storia dellôumanit¨ con una legame pressoch® strutturale con la cultura del Buddha. 

Un personaggio questo sovente accostato a Gesù Cristo. Egli rimane un grande mistero. 

Vive (VI secolo Avanti Cristo) in una libertà impressionante, quasi sovrumana, anche se dotato di 

una bont¨ possente come una forza cosmica. Buddha ¯ forse lôultimo genio religioso col quale il Cri-

stianesimo dovrà confrontarsi. 

Il Cristo forse non ha avuto un precursore soltanto nellôAntico Testamento, Giovanni il Battista, 

lôultimo dei profeti, ma un altro in mezzo alla civilt¨ antica, Socrate, e un terzo che ha detto lôultima 

parola della filosofia e dellôascetismo religioso dellôoriente: Buddha. 

 

Stiamo vivendo oggi, nel nostro tempo, in mezzo al frastuono delle lacerazioni più estreme, anche 

voci, come quella di Papa Francesco che invitano ad un dialogo cuore a cuore che, pur riaffermando 

lôidentit¨ della propria fede sotto la guida dello spirito, introduce a verit¨ pi½ profonde e inclusive 

capaci di aprirsi ad orizzonti più estesi. 

 

Una delle parole-chiave della cultura filosofica buddista è il DHARMA che è traducibile come forma 

dellôesistenza, che tiene ogni altro oggetto in vita e supporta lôesistenza dellôuniverso.  

 

Ora, pur non essendovi una generazione diretta dello Yoga dal Buddismo, esiste tuttavia una relazio-

ne sistemica che mette in evidenza un aspetto fondamentale del rapporto tra Buddismo, Yoga e pro-

cesso formativo che possiamo sintetizzare nel modo seguente: 

Quel che li accomuna è il senso del CAMMINO, cio¯ del percorso di vita, del senso che diamo a 

quel che pensiamo, a quel che amiamo, a quel che facciamo in rapporto a noi stessi e agli altri. 

In questo senso possiamo dire che il cammino è già la meta in quanto allôinterno di questa visione 

dinamica la nostra crescita è segnata da una direzione di marcia rappresentata da una Paideia della 

perfettibilità e della ricerca della felicità. 

Ed allora occorre dare risposta da parte di ciascuno di noi ad alcune domande: 

 

 

Yoga Formazione e  Ricerca della Felicità 
 

di Vito Antonio Baldassarre 

http://idayofyoga.org/
http://www.nottebiancadelloyoga.it/


Numero  7                                                                                                                                                Luglio 2015 

 

Pagina 5 

Che cosa significa per me, ora, praticare yoga? 

Con quali atteggiamenti mi avvicino ad un cammino di ricerca interiore come il Cristianesimo, il 

Buddismo? 

Vi ¯ qualcosa che distingue ñci¸ che faccioò nello yoga, nella meditazione, nellôazione riflessiva del 

percorso formativo, dalle altre attività della vita quotidiana? 

Cô¯ una relazione tra il mio modo di praticare, cio¯ la qualit¨ di mente ï corpo ï cuore che porto nella 

pratica, e i risultati della pratica stessa? 

Lôaspetto fondamentale del percorso di vita ¯ dato dalla capacit¨ di assumere consapevolezza libera e 

responsabile del cammino di ricerca interiore che intraprendo utilizzando le risorse disponibili nelle 

proposte formative e di ricerca della vera felicità. 

 

Il Corpo come Mediatore di apprendimento 
                                                                          di Anna Maria Salinaro 
                                                                           Dirigente Scolastico - Supervisore 

del tirocinio del Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria 

Universit¨ degli Studi òAldo Moroò di Bari 

 

ñSono qui, in questa classe, 

e finalmente capisco! 

Ci siamo! 

Il mio cervello si  propaga nel 

mio corpo, si incarnaò 

D. Pennac 

 

La citazione della frase di Daniel Pennac ï tratta dal famoso romanzo ñDiario di 

scuolaò- ci introduce a questa breve riflessione sulla rivalutazione della dimensione 

della corporeità nei processi di apprendimento. 

Il corpo è infatti ï sin dalla primissima età ï contesto di riferimento a partire dal qua-

le si sviluppa la propria identità cognitiva e affettiva. Il nuovo interesse emerso nel 

XX° secolo attraverso le ricerche scientifiche condotte in ambito medico, psicologico 

e pedagogico (basti ricordare Bloch, Piaget, Vygotskji, Vayer, Picq, Aucontourier) 

associato ai pi½ recenti contributi delle neuroscienze sposta lôattenzione verso una 

visione più completa della persona, che supera la classica e riduttiva dualità corpo-

mente.  Il corpo viene cos³ rivalutato come espressione evidente dellôessere, delle sue 

ragioni, delle sue emozioni, dei suoi bisogni poich® permette allôessere umano di re-

lazionarsi, imparare, comunicare. Sin dalla più tenera età i bambini e le bambine e-

sprimono con il corpo progressi motori, disponibilità alla relazione, resistenza a pro-

cessi di socializzazione con figure poco significative, sicurezze e/o incertezze. 


